PAPIRO DI ELEFANTINE, CONTRATTO DI MATRIMONIO – P.BEROL.INV.13500

NB Berol: Berlino

       Inv 13500: numero di inventario

Datazione: 310 a.C. CORREGGERE  LA DATA INDICATA SULLA RIPRODUZIONE.

Il papiro è infatti un documento e quindi datato.

La datazione è espressa nella prima riga del papiro:

· contenuto

“ΑΛΕΞΑΝΔΡΟΥ ΤΟΥ ΑΛΕΞΑΝΔΡΟΥ ΒΑΣΙΛΕΥΟΝΤΟΣ ETEI EBΔΟΜΩΙ ΠΤΟΛΕΜΑΙΟΥ CΑΤΡΑΠΕΥΟΝΤΟC ΕΤΕΙ ΤΕCΑΡΕCΚΑIΔΕΚΑΤΩΙ ΜHΝΟC ΔIOY” QUI IL GRECO E’ MISTERIOSAMENTE SCOMPARSO.

· traduzione

“Nel settimo anno di regno di Alessandro figlio di Alessandro, nel quattordicesimo anno di satrapia di Tolemeo, nel mese di Dios”

La data è quindi espressa con riferimento all’anno di regno di “Alessandro figlio di Alessandro”. Si tratta del figlio di Alessandro Magno e Rossane (principessa persiana). Il loro è un matrimonio dinastico contratto da Alessandro dopo la conquista dell’impero persiano (che nel V sec aveva tentato di conquistare la Grecia ed era stato respinto). Il figlio nasce quando Alessandro è ormai morto e gli sopravvive circa 15 anni fino all’assassinio avvenuto quando egli sta per raggiungere l’età per esercitare effettivamente le prerogative di erede al trono. Il suo è quindi un governo nominale. In realtà il regno è affidato ai “satrapi”. Il satrapo che governa l’Egitto è Tolemeo figlio di Lago, il futuro Tolomeo I.

Il luogo di ritrovamento: isola di Elefantine (nel Nilo di fronte ad Assuan – alto Egitto –).

Qui sono stati trovati anche molti papiri in aramaico del VI-V sec (periodo della conquista persiana dell’Egitto).

Il contenuto: è un contratto di matrimonio fra due greci immigrati in Egitto, Eraclide e Demetria, che provengono da due isole di fronte alla moderna Turchia: Temno e Cos.

In più: “I–“ indicazione di “dracme”;

(disegno) numero di dracme. I greci infatti scrivevano i numeri utilizzando le lettere dell’alfabeto. 

La scrittura: è una maiuscola epigrafica con un andamento tendenzialmente corsivo (è leggermente inclinata verso destra). Nelle righe della datazione possiamo notare alcuni elementi della corsività come l’omicron appeso al rigo superiore del sistema bilineare o la forma, appunto corsiva, del Π.

Si nota un certo grado di informalità che deriva dal fatto che lo scrivente non si preoccupa di essere formale. 

La scriptio continua è interrotta solo per mettere in evidenza parole che dovevano essere ben comprese.

Il fatto che sia un documento datato lo rende la base per la comparazione paleografica al fine di datare scritture simili.

Gli errori ortografici: 

nella datazione“…TECAPE…” doveva avere CC, ovvero SS;

nella penultima riga “…MAPTEPEC…” (testimoni) dovrebbe essere “MAPTYPEC”.

Traduzione:

1 Nel settimo anno di regno di Alessando figlio di Alessandro, nel quattordicesimo anno di satrapia di Tolemeo,

2 Nel mese di Dios (luglio/agosto). Contratto di coabitazione di Eraclide e Demetria. Eraclide <originario di Temno> prende

3 Demetria, originaria di Cos, (data) in moglie legittima dal padre Leptine, originario di Cos, e dalla madre Filotide, (Eraclide) libero (prende in moglie Demetria)

4 libera, che reca in dote vesti e gioielli (del valore di) 1000 dracme. Procuri Eraclide a Demetria

5 tutte le cose che convengono ad una moglie libera – e che noi siamo nello stesso luogo, dove sembri meglio che noi siamo, di comune

6 accordo, a Leptine ed Eraclide. Qualora Demetria sia sorpresa a fare qualcosa di male (con l’effetto di) disonorare il marito Eraclide,

7 sia privata di tutti i beni che reca in dote, ed Eraclide dimostri ciò di cui accusa Demetria dinanzi a tre uomini,

8 che entrambi abbiano scelto. Non sia lecito ad Eraclide di condurre in casa un’altra donna (con l’effetto di) far torto a Demetria, né di

9 avere figli da un’altra donna, né (sia lecito che) Eraclide faccia alcunché di male, sotto alcun pretesto, contro Demetria:

10 qualora Eraclide sia sorpreso a fare qualcuna di queste cose, e Demetria lo dimostri dinanzi a tre uomini, che abbiano scelto

11 entrambi, Eraclide restituisca a Demetria la dote che ella reca (di) 1000 dracme, e risarcisca in aggiunta 1000 dracme d’argento

12 alessandrino (in valuta alessandrina). L’esazione si effettui come in seguito ad un processo che si sia compiuto secondo la legge, ad opera di Demetria e di coloro che agiscono con

13 Demetria, su Eraclide stesso e su tutti i beni di Eraclide, sia in mare sia in terra. Il presente contratto

14 sia valido in ogni luogo a tutti gli effetti come nel luogo in cui l’accordo è stato stipulato, dovunque Eraclide ricorra contro

15 Demetria, o Demetria e coloro che agiscono con Demetria ricorrano contro Eraclide. Abbiano diritto ad agire Eraclide

16 e Demetria, sia custodendo essi stessi i loro contratti, sia ricorrendo l’uno/a contro l’altro/a. Testimoni:

17 Cleone di Gela, Anticrate di Temno, Liside di Temno, Dionisio di Temno, Aristomaco di Cirene, Aristodico di Cos.

